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REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2020 
 

Codice A1814B 
D.D. 17 febbraio 2020, n. 272 
Concessione demaniale per estrazione ed asportazione di mc. 870 di materiale litoide 
dall'alveo del Torrente Lemme per messa in sicurezza del tratto di Torrente Lemme tra il 
guado ed il ponte di Borgonovo, in Comune di Gavi. Richiedente: GAVI ESCAVAZIONI S.n.c. 
 

 

ATTO N. DD-A18 272 DEL 17/02/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Concessione demaniale per estrazione ed asportazione di mc. 870 di materiale litoide 
dall’alveo del Torrente Lemme per messa in sicurezza del tratto di Torrente Lemme 
tra il guado ed il ponte di Borgonovo, in Comune di Gavi. Richiedente: GAVI 
ESCAVAZIONI S.n.c. 
 

 
Il Comune di Gavi, con nota prot n. 58 del 07/01/2020 (ns. prot. n. 301/A1814B del 08/01/2020), ha 
trasmesso la richiesta di autorizzazione all’estrazione ed asportazione di mc. 870 circa di materiale 
litoide dall’alveo del Torrente Lemme. Tale intervento rientra tra quelli di somma urgenza indicati 
nell’O.S. n° 68/2019 adottata dal Comune di Gavi in seguito agli eventi alluvionali che hanno 
interessato il territorio della provincia di Alessandria il 21 e 22 ottobre 2019. 
  
Nell’ordinanza si evidenzia come, durante la piena del Torrente Lemme conseguente l’evento 
alluvionale dei giorni 21 e 22 ottobre 2019, si sia formato un accumulo di materiale ghiaioso in 
corrispondenza del guado sul torrente Lemme che ostruisce il regolare deflusso delle acque in 
sponda destra.  Al fine di salvaguardare la pubblica incolumità sono stati effettuati lavori per il 
ripristino delle sezioni di deflusso e di sistemazione delle sponde del corso d’acqua. Come si evince 
dagli elaborati redatti dall’Ufficio Tecnico del Comune di Gavi, allegati all’istanza, nell’ambito di 
tali lavori, risulta un esubero di materiale litoide (stimato in mc 870) per il quale si rende necessaria 
l’asportazione dall’alveo. 
  
La Ditta  GAVI ESCAVAZIONI S.n.c. con sede in Gavi (AL), incaricata per i lavori di cui 
all’ordinanza sindacale n° 68/2019, si è dichiarata disponibile ad acquisire il materiale litoide in 
esubero. 
  
La Ditta, con nota ns. prot. n. 1105/A1814B del 13/01/2020, ha comunicato l’elenco degli 
automezzi che verranno utilizzati per l’asportazione del materiale litoide dall’alveo; 
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Con nota ns. prot. n° 1624/A1814B del 15/01/2020 il Settore ha richiesto il pagamento del canone, 
cauzione e spese d’istruttoria e vigilanza. 
  
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 1.914,00 del 30/01/2020 a favore della Regione 
Piemonte – Torino. 
  
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 112,23 del 30/01/2020 a favore della Regione 
Piemonte – Torino. 
  
Visto il versamento, quale spese di istruttoria e vigilanza di €. 103,29 del 30/01/2020 a favore della 
Regione Piemonte – Torino. 
  
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1349 del 03/02/2020 
registrato all’Ufficio del Registro di Novi Ligure in data 04/02/2020 al n° 79/Serie 3. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
  
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2019/2021. 
  
Tutto ciò premesso 
 
IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 

• Visto il d.lgs. N. 112/1998; 

• Visto la L.R. 44/2000; 

• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 

• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell'Autorità di Bacino del Fiume PO 

• Vista la D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015; 

• Visto il disciplinare di concessione Rep. n. 1349 del 03/02/2020 
 
 
determina 
 
 
- di autorizzare dal punto di vista idraulico, la Ditta GAVI ESCAVAZIONI S.n.c. con sede in Gavi 
(AL), Località valle n° 8, P.IVA 00492180062, ad eseguire l’intervento consistente nella 
sistemazione di parte del materiale accumulatosi durante gli eventi alluvionali 2019, in sponda 
destra del Torrente Lemme, e l’asportazione del materiale in eccesso, secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati tecnici redatti dall’ufficio tecnico del Comune di Gavi, e 
subordinatamente all’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate: 
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1. le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
  
2. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; 
  
3. durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
  
4. durante i lavori gli accessi all’alveo dovranno essere gestiti dal richiedente e sotto la sua diretta 
responsabilità, prevedendo idonei sistemi di chiusura, consentendone l’utilizzo solo agli aventi 
diritto, provvedendo alla chiusura degli stessi di notte, durante i giorni festivi, durante i periodi di 
non utilizzo, durante gli eventi di morbida e/o piena, ed in tutti quei casi in cui le concomitanti 
condizioni meteorologiche in atto facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in alveo, tali 
da non permetterne l’utilizzo in sicurezza. Al riguardo si dovranno costantemente controllare i 
bollettini di previsione meteo-idrologica della Regione Piemonte; 
  
5. il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto a rispettare le prescrizioni 
relative alla sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i. e ad eseguire, a 
propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei 
luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
  
6. ad ultimazione lavori dovranno essere rimosse le piste di accesso e di transito in alveo e dovrà 
essere ripristinato lo stato originario dei luoghi, ricostituendo le condizioni di naturalità del corso 
d’acqua, e provvedendo alla pulizia delle pertinenze demaniali interessate dal cantiere; 
  
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
  
8. l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
  
- di concedere alla Ditta GAVI ESCAVAZIONI S.n.c. l’autorizzazione all’estrazione e asportazione 
di materiali litoidi dall’alveo del Torrente Lemme, per messa in sicurezza del tratto di Torrente 
Lemme tra il guado ed il ponte di Borgonovo, in Comune di Gavi, per un volume complessivo di 
mc. 870, come indicato negli elaborati tecnici redatti dall’Ufficio Tecnico del Comune ed alle 
condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in premessa; 
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- di dare atto che l’importo di Euro 1.914,00 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2020; 
  
- di dare atto che l’importo di Euro 112,23 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2020; 
  
- di dare atto che l’importo di Euro 103,29 per spese di istruttoria e vigilanza sarà introitato sul 
capitolo 31225 del bilancio 2020; 
  
- di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a 
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati; 
  
Il presente provvedimento è rilasciato, fatti salvi i diritti dei terzi da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
  
Il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
  
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
  
I FUNZIONARI  ESTENSORI 
           Wanda Oliveri 
         Giorgia Spilberga       
  
  
   Visto di controllo ai sensi del 
PTCP 2019/2021 – Misura 8.2.3 
                Il Direttore 
      Salvatore Martino FEMIA 
              
 
 
IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Fto Roberto Crivelli 
 


